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Li Vvore reazi onari O 
n Umoristico giormale d’Italia — 
ter Ron far momi: 3 « Corriere 

‘Sa, — henedîce în cuor suo ta 
“inisterialo nel senso che gli ha 
i Mova occasione per gratifi- 
pe Popolare della sua ma- 

Ripeto le solite cose con le 

zionari e i popolari. temono più simile 

taccia che il diavolo». 

Come ? con quali mezzì ? Nel mods 

* coi mezzi îindieati dal discorso Meda 

a! cui piaeque all’umorist’co citare s0- 
lo poche righe, 

L’umorismo toe:» poi il diapason 

più alto là ove quel «Corrîer® della Se- 

ra» che durante la guerra fu la cloaca 

massima delle deiezior:i fasciste (Sa- 

landra Cadorna e simili. ...Abisso non 

erano forse le divinità dell’umorfîsti- 

   

    
lay e tutte | coito. 

È; e, da Meda liberale a Miglio. 
"Oneri (non ha saputo trova- 

Pera pira gere 

e colla Posta. 
ruta te Ave i n a 

Re e peer 7 Col 

| quotidiano cici ‘popolari friulani. 

e6 ?) serive del P. P.: «Le pressioni s- 

sercitate dal fascisti sui suo: domina. 

torî saranno smentite, ma senza che' la 

smentita venga creduta ». | 

. McIta è la nostra indulgenza verso 

îl « Corriere della Sera ». è 

te verso sen. Albertini, Gente superata 

dai tempi nuovi, schiaceiata la loro e- 

gemonfa pull’opinilone misbpiica delle 

persone d’ordine dal gigantesgiare del 
Partito Popolare, può essere ammessa 

al lîvore deì decaduti impotenti. 

E le esplosioni del livore hanno ma- 

gnitici epetti d'umoriemo. 

      

   

  

lion: vità “©bpur nei nomi; Meda e 
Milioli e Meda 

Nelle es I i [ee 

ricorrono 

emplificazioni corrieri- 

il artito Popolare è è un par- 

‘Dra ì 

LE CONSULTAZIONI’ f i tazionara 1. 
uf Parte ie ROMA, 13. — Oltre agli ion, Tittoni 
gilt" v ‘ ed Orlando, îeri furonò chiamati al ‘ola’, i Ma a contraddizione non Quirinale gli onorevoli Giolitti, Salan- 

dra, Boselli, e, alle 14.30, l’on. Meda. 
La chiamata dell’on. Meda, subito 

dopo gli ex presidenti del. Consiglio 
farebbe capire che le prime ìndicazio- 
ni fatte alla Corona per la successione 
sì siano incentrate nell’on. Meda, 

I POPOLARI de: 
Ma fl « Cortiere d’Italia » scrive - 
« HE’ necessario respingere le conelu- 

slonì a cui qualcuno vuole venire ché, 
cioè, toechì ai BERO fare il nuovo 
Governi. 

I popolari eomprendono che nn s’è 
in venti alla Camera e non sì adopera 
questa forza contro un: Ministero per 
sostenere poi ogni qualunque responsa- 
bilità politica d’un simile atto, quando 
non sì voglia fare apera puramente ne. 
sativa: ma questa non Sìgnifica che sî 
possa addossare tutte le responsabilità 
ed in particolare quelle che evidente. 

i Ù fi “I lettori, poichè la servimmo 
Pouso O dalla mensa del « Cor. 

Sera 

ale da Tola però al più umoristieo 

den: Italìa ha fatto def progressi. 
" È è to ber liberale l’on. Meda 

Mar. è l'eventualità d’un gabinet- 
i“ chiede. «Ma poi nelle altre 

Camera ‘ei trovano altri 

È, " dep Utati disposti a militare 
f pi d'un capo cattilicc ®». 

di 9.60 ? La gi dalia. Se 
Sile cattolico non può 

ber) 
° Se Poi intende cattolico so: t: DI 

Mii 17° Mono ne 
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* Che cioò le parti costitu- 

amera, rifugg eirebbero dal 
lin, “Peggìato da uno statista, 

Rea c; 

  

x mente spettano ai partiti liberali, che H Perchè è di fede catto- erano al Governo fino a ieri. Per ren- fl, ì dere possibile un'opera comune diret- Mai e sE addii ta al bene del Paese, è necessario che Ale ar Peregtina che il umoristico un punto come questo restì ben chiaro, hi "im ‘alla Sostiene si è questa : ‘così come non meno necessario è man- 
tenersi risolutamente sulla via. di. vere O dìsa 

Scordo tra Meda e Il ‘e profonde riforme,.e di una politica di dun i infatti mentre Meda pro- 
‘di 

     
   

   

di —ibertà senza debolezze e uit ca 
ay "So d’opposizione, sì, ma «È». Lod vg 
e np * da largo dibattito sulla BONOMI . MEDA ? 

IN dopo 1 suoî amici pochi mo- Gli oppositori del caduto Ministero 
: AI Non ‘avano a picco tale. Titengono | che » sa ni e non 

1 Mai” vale a costituzìne di un Ministero Bonomi- 
)Ò Stion pissi Socialisti sE Meda, mentre gli amici dell’on. Nitti + di procedura. Il giornale ritengono possibile solo una delle due 
134 î Ni itti stica questa sola cosa: soluzioni seguenti: o una relnearnazio- dle o 

à porre. la fiducia sulla ne dell’on. Nìtti, od un Ministero Gio- 

  

      

   

  

Dr loteg . «tti. Naturalmente, in entrambi i casì, 

Roy DI a» nella Saalenni RR con larga ‘partecipazione dei 

‘Gli on. ‘’Bevione; Celesta, Labriola. ve- 
‘dono la soluzione Bonomi-Meda. Se  ì 
‘popolari rifiutassero d’andare al gover- 

he tina ha un E ca- 
far, vi Tp Eceolo: 

te Td ‘eda gi mostrava preoe- dari mion vede rio TO cho 
Dich | Sta latezza degli organi colle elezioni generate, invece 
ra | si N e E ia ritiene che sarebbe possibile un incari- 
SES” | 

Se a Dunîti deî pubblici fun-. 
“el n di cui egli 

ole PÒ saliente, faceva eco alle 

co a Giolitti, qualora l’uomo vi fosse 
disposto a sobbarearsi, ciò che i suoi.    

     

    
   

Giolitti mancasse, una relnearnazione 
457 Nitti potrebbe avvenire, a patto, natu- 

À a fa ad une mossa ralmente, che i cattolici sî unìseono a 
50) i n sore al e. e Nitti sì separi dai. socialisti. : 

gl pi o di, - Viceversa un Ministero Giolitti è 
ni 

edi Ba, 

i Ta 

) 
2 

A 
| 

poi | 

previa dall’on. Camera Giovanni (de- 
moeratico), il quale dichiara che le ri- 
forme ardite ed. il programma democra- 
tico. sociale, non possono costituine il 
eanovacelo di posizion n n sy Aa non 

bafbati ‘potrà essere Integra © da un tomo 
ta:80- colo in maniera organica e completa, 

Pan ° © nom colla preven- dall’on. Giolitti-Meda. | 
da Mi Î glusthi migliora- Così pure si è espresso l’on Caserta. 

i Promessi, e'che non DO (democratico), che ha detto: — SI 
în uo profila sull’orizzonte una combinazione 
Mentane to la rilasclatez Giolitti-Meda che senza dubbio raeco- 

‘are la vilascfatezza me glierebbe i suffragi della maggioranza. 
Ù 

tà a h D U Umonti 14 sibi sii GIOLITTI . MEDA? 

ba ““ioperg tt giornale CAR sa Corriere d’Italia » serìve che uno 
I “onì Ùci è ‘ostruzionismo del ‘dei più vecchî e fidati amici di Giolitti 

si da loro ° equivalente al conti. diceva. alla Camera che non è affatto gg” TA Presa in giro don bro: vero che l’on. Giolìttt abbia dichiarato 
Scadenza. i ‘di non volere assolutamente riassumere 

CÒ è il potere, se prima non è liquidata la 
questione adniatica. Egli, certo, non ha € 
nessun desiderlo di tornare, special. 
mente con questa situazione interna, 
al Governo, ma sè l’opera sua fosse rl- 
tenuta utile al Paese, potrebbe, nono- 
stante la sua grave età, riprendere le 
rdinì dllo Stato, tanto più che la que- 
stione adriatica e quella internaziona- 
le in genere sono certamente meno gra- 
vi per l’avvenîire dell’Italia di quello 
ch non sia l’immedìato ritorno alla vi- 
ta normale di lavoro, ad un riassetto. 

iaia spunta cante: 

i nenti rettorlche. Il più 
halo d'Italia, cìoò so- 

n ven degli organi 

    

  

soil 

sol To 
srl | i À ta reazione. Ma Il si di n Se ne avvale come 

6 to atico per continuare 
De <« Vuole in cuor suo che 
Pi, è ny grafonici siano rt- 

Rui SA l’autorità dello 
essi della colettività; 

i ur Quali mezzi ? Ad essere 
o to p Sta si î passa per rea: 

   

  

  

L'altegglatuenio dei deg 

le ore una di stamane, E’ stato dirama- 
“to questo comunicato : 

stasera nella riunione del gruppi parla. 
mentare ha servito a mettere in rilievo 
il buon senso perchè la soluzione della 
crìsi avvenga sopra un programma chia, 
ro ed audacemente riformatore e per- 

‘chè si arrivi alla costituzione di un 
Governo solido, che possa affrontare la 
situazione del paese. L'Assemblea ha È 
dato alla Commìssione direttiva pieno 
mandato dî fiducia DA 

dimissioni del Gabinetto Nîtti il «Ber- 
liner Tageblatt » scrive che esse non ap 
provano nessun cambiamento nella po. , 
litica estera italiana ed aggiunge: 
politica estera dell’on. Nitti che aveva 
un ordinamento molto netto e che ha 
datto sin qui al suo Governo un carat- 
tere personale, è stato. approvato da 
quasi tutta la Camera e dal Paese e $0- 

  

L’andame nto deli a crisi 
delle Grano e ad un rinnovato presti- 
gio dello Stato. Del resto, faceva rile- 
vare con un arguto sorisetto il consu- 
mato parlamentare giolittiano, ìl fatto 
che al momento del voto l’on. Giolitti 
ha abbamdnata l’aula. 

Giolitti, Boselli e Salandra 
— dal Re 

ROMA, 13. — Stamane S. M. Îl Re 
ha rieevuto on. Giolitti; Boselli e Sa- - 
landra. 

__————_—_ % * % 

  

TH0.aii 
Gpprovalo cal Corsglo gel Partito 
ROMA, 13. — Si 

glio nazionale del 
con l’intervento 
co Dn 

è riunito ìl eongi- 
Partito Popolare, 

del segretario polîti. Sturzo e di numerosi deputati. Dopo 1’es esposizione, fatta dal segreta- rio politico del come si è giunti alla crisi è stato @Pprovato alla unanimità il seguente ordine del giorno: 
« Il nazionale del P. P. I preso atto delle comunicazioni del se- gretario politico sull’ atteggiamento assunto dal gruppo Po cnentare che ha dato luogo alla crisi sri. 

tenuto che Ìl voto dato Sd n Mini. SteHo rispnde al deliberato del 
so nazionale del 30 aprile, e che, indî- pndentemente dalla, questione proeedu- 
rale sulla mozione per i posteleprafo- 
nìci, Îl voto contrario era chiaramente determinato dalla constatata manean- za, del ministero Nitti, di una seria e decisa valontà di attuare senza dannosì indugi un programma di radicali rifor. me; nonchè dallam ancanza di un fer. 
mo e chiaro indirizzo «di governo ea- 
pace, dî assicurare la possibilità di u- 
na organica ricostituzione della vita sociale politica del paese, passa all’or- dine del glorno ». 

Il consiglio ha quindi proceduto allo 
esame della crisì, dando incarico al sel 
gretario politico dî comunìcare il pro- 
prio pensiero in proposito al gruppo 
parlamentare, che si riunirà în senta. 

Il Partito Pop. {taliano 
‘amicì eseludono. Quando la soluzione . pi DI DIBGrameRa 

audacemente rifarmatare 

ROMA, 13. — Nella sede della Dire. 
zione del partito, si è riunìto il gruppo 
parlamentare popolare per l’esame del. 

‘la situazione ereata dalla crisi miìniste- 
riale. Presiedeva l'on, Merizzi ed erano 
presenti oltre 60 deputati ed fl segre- 
tarîb politico don Sturzo. La riunione 
(incominciata alle 21) è terminata al- 

‘ «€ La ‘discussione ampia avvenuta 

Le dimissioni d. tti 
da stampa’ tedesca 

BERLINO, 13. — Commentando le 

«La 

ja 

ritttt=eei decenni 

precisamen.. 

lanza sì hanno questa vide) .fnforma- 
zioni : | 4 

aspettano Istruzioni da Bilsrado 

slavi hanno dichiarato che rimangano 
“a Pallanza, che informarono Immediata 

mente il loro Governo ‘della situazione 

delineatasi in seguito alla crisî 7 italla- 

na, la quale causa um rinvio delle trat- 
tative, e ‘che O istruziinì da 

Belgrado. 

du inuzione sul prezzo dei poni 

r ‘egionali. | 

mrecaete ritrae eresse 

pratutto dal partito che lo ha rovescia- 
to ». Vi è anehe la certezza, aggiunge 
1} giornale, che fl successore dell’ onore- 
vole Nitti non potrà allontanarsi da nes- 
suna delle linee direttive della sua po- 
litica estera a tendenze conciliative pur 
avendo contribuito alla caduta del MI 
nistero. 

Ls MEL 

PARIGI, 13. — SA «Petit Jurnal » e. 
sprìme l’opinione che potrebbe darsi benissimo che l’on, Nitti ritornasze al Potere. con. collaboratori ' diversi da quelli che aveva precedentemente. In 
ogni modo, aggiunge il giornale, la cri- 
sì ministeriale italiana potrebbe tutta- 
via avere per risultato dî provocare lo 
aggiornamento della conferenza di Spa. 

. «dA «Galoîs» a proposito della crisi 
ministeriale italiana serìve: Noì ab. 
biamo 1 più grande interesse trovare 
nel prossimo gabinetto elementi che 
permettano alle nazioni sorelle dì con- 
solidare la loro alleanza con vineoli e- 
Gonomici, più che politici, 

MH « Figar », ricorda che l’on. Nitti 
ha fatto lo sforzo più lodevole per «I- 
Stemare a questione adriatica e la ver- 
tenza Itallo-Serba. Nîn è punto dipesa 
ni lavofto delle corporazioni ae dipeso 
da ivi ‘che queste questioni non siano 
stéte risolte con un lompromesso equo 
è ragikmevole, ® 

he parole e l'esempio 
ROMA, 13. — Francesco Saverio Nit. 

ti quando predica la necessità dell’eco- 
nomia dei consumi die cosa santissima. 
ma alla pratica si rivela degno dìscepo- 
lo di quel tal padre Zar pata. Nell’ul. 
timo viaggio per recarsi e S. itemo ha 

| adoperato un cacciato r vedl@re, sotto 
‘ per giunta, quasi che uno non bastasse 
per lx sua sacra persona, Facciamo un 
po’ il conto dì guanto è costato a Pan- 
talone quel viaggio. I due cacclatorpe- 
dinieri hanno compiuto il seguente tra- 
gitto : Spezia, Fiumicino, San Remo, Cì- 
vifiveeehia, Spezia, In. totale, senza 
troppo specificare, ogni cacciatorpedì- 
niere ha consumato nei vìaggi almene 
tonn. 150 di nafta che a L. 150 la tona. 
fanno L. 180.000 e moltiplicando per 
due Rn L. 360.000. 

Se invece S. E, il Presidente del Con- 
siglio sì fosse limitato a un treno spe- 
cìale, calcolando un kg. di carbone per 
cavallo (posto che sì fosse adoperato 
il preziosissimo Cardiff a L. 900 la ton- 
nellata), la spesa totale, per trentasei 
ore di viaggio, fra andata e ritorno, non 
avrebbe superato le 230.000 lire. Diffe- 
renza a carico dì Pantalone lire 130.000. 
Senza contare. dhe poteva, benissimo 
usufruire di un. direttissimo qualsiasi 
in uno scompartimento riservato a va- 
gon-salon! 

- La iutrensignza Doni 
sa Pallanza 

rea, 

spinse scala a, Hencare | eogoriat 
ROMA, 13. Sul eotivagno di Pal. 

Lia Delegazione presentò tali. sichie: 
‘ste esagerate che l’on.Seialoja credette 
necessario soprassedere per attendere 

‘Istruzioni dal Governo, euì manifestò 
Îl suo parere contrario alle pretese av- 
versarie. Giunta la notizia della orisi 
l’on. Scialoja sì agrettò a partire per È 

Romia lasciando delusi 1. stona Jugo-. 
slavi. 

4 delegati jagosiavi 

PALLANZA, 18. — I delégati jugo- 

ROMA, 13. — E” stata presentata al- 
la Camera una mozione con la quale 

sì invita il Governo a modileare il de.. 
creto-leege 22 aprile 1920, dando 'fa- 
coltà al giornali di provincia di pub- 
blicarsi in due pagine, al prezzo di. 
centesimi 10, facendo partecipare i de- 
legati dei giornali alla commissione per 
l’assegnazione della carta, e vietando 

RR UE RO, dt SR, 
\ Î 

   

Un l'interrogazione SU recenti fatti di Forlì. 

‘approva il contegno del Prefetti di Fior: 
lì, che in occasione dì recenti solennî 
feste religiose, dopo aver proibito la 

percossero lungo le vie della città pa- CL vellèr dì: 
cifici cittadinì accorsi dalle città e cam 0. 
pagne vieine ad assistere alle 

stesso, SAU RIE h:L 

sta seritta. 

abbia scelto ad amministratore a 
lico della città mons. Celso Sv 
assai noto per le sue benemerenze 
triottiche e filantropiche, 

| ‘desì'eroata dì Segna, sotto la quale a- 
veva fimora avuto clero in gran parte 
non italiano e vicende movimentate, 
tra cui la fuga e fl ritorno di parroci 
croati a Fiume e Drenova, manìfestazio. 

at Giulfani cappellano degli andì-. 

delle nazioni si è riunito oggi nel po- 

meriggio al minìstero delle Coonfe. Tut. b 
ti i membri del consiglio erano presenti. ano attribuirsi ad un torto cìreuito.. # 

gato itallano sen. Tommaso Tittonì 
quale ka aperto la seduta traendo buoni 
auspici dallo spirito di. concordia che 
ha animato finora il Consìglio ùl quale, 
perchè la lega delle Nazioni diventi 
una realtà, dovrà costantemente Ispi- ono compari n Sigg: rarsì al piaci: di giustizia interna-. zionale, 

i 

dì solda- sione preliminare sui temì che devono la partenza dî Guardîe Regle e 
discutersì ed è stato stabilito l’ordine Ri 
del giorno per le due sedute private che | 

avranno luogo nella * 
omrìggio di domani. E’ stato 

n di ipuesti le sedute pubbliche per li Rameri, macchinista alla stessa pena; 

Jia comurilicazione ‘ I SA Do ae st 
° otto pa- prese. La prima avrà Juo n Îî m le 0 nm © ii di na STE ro delle colinie, alle 19, sabato, e ìn tutti gli altri dino una venti 

pre, i ; ua: saranno comunicate le delibera- sono stati RARO 

I ue 1 RI 1 e ee 

Le inserzioni gi ricerono a 
la Uniono Pubblicità 

‘| Via Manin 8, Udino. 

INSERZIONI 
I prezzi per linea e spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità 
abbonamento in 3. pagina L. 1 
4° L. @ 50, cronaca L. 2. Avvisi . 
ufficiali occasionali : in' 3. pagina 
L. 1.50, 4* L. 1.— cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

  

  

      
    

[1 carat de Wi sari rinviafa 9 zioni su questioni dî ordine interno. 

| - Invece le più importanti questioni in- LONDRA, 13. — La «Pall mall Gaz- 
ternazionali i riserv, i zette» ritiene che la Conferenza di Spa Leo ate per la 

probabilmente verrà rinviata. perchè sarà tenuta 1 | in Campidoglio la matti Lloyd George e Millerand sone favore: dae CIO di mercoledì 19, alle ore 10. voli a questo aggiornamento che sareb- 
be deciso probabilmente sabato prossi- 
mo alla Conferenza di FelKestone, 

1 membri del Consiglio saranno rice- 
vuti sabato mattina ‘da'S. M. îl Re che 

  

LONDRA, 13. — L'agenzia Reuter *2”è anche ocerta loro. dal governo 
apprende che nessuna dolnènda è stata italiano martedì 18, al snuseo di Valla i ricevuta a Londra a proposito dell’àg- Borghese. 
giornamento della conferenza di S i si ù ma sembra tuttavia Înverosimîle, si E pomeri egio dî mercoledì 19 n 
glunge l’agenzia, anche dato îl deside. *indaco sen. Apolloni darà na ricevi, 
rio del Consiglio Supremo di esaminare Mento in Campidoglio. 
particolarmente la questione della ri- 
parazione e delle ìînfrazioni al trattato. 
che si debba aggiornare la conferenza, 
mentre vi è il tempo necessario per 
compiere î lavori richiesti da un esame > 
dettagliato. Peri 

H nuovo patto eriuslo a Te neÎia na 

10 ife a — cod — 

ROMA, ‘18/1 presìdenza della 

Perfetto, del Direttore dell’Ufficio pro- 

ctr i droni impartito ion manate per tale forma di assistenza è 
soclazioni agrarie di Mirano e Dolo e la 
unione interdistrettuale d' Mirano è 
stato stipulato il nuovo concordato per © 
gi affitti in denaro per i corrente an- 
no agrario. 

e delle varie assocdlazioni anché se 
pervengono al ministero del tesoro, ser- 
vizio assistenza militare, dopo la data 
sel: 30 ‘aprile scorso. 

al satire var, CTTU però t rene;. mir rs mrrs "eo nf 

L'Inoolno fra LI Livi dea i e 
ROMA, 13. — L’on. Zuechinî, del 

P. P., ha rivolto al ministro por 
no un interrogazione, per conoscere # 

consueta processione, lasciava ‘campo 

completamente libero a manifestazio- 
ni avversarie, uali si assali 
rono i vescovi HR 1a ? ni scttimana a, Hythe, all'entrata e all’usci 

resso Lelk della cattednae, e sî minacciarono è ? estone. Millerand e Francois fa è 

N arsal provenienti da Parigì vi arri 

accordi l’incontro dj Lloyd George e 

feste 

L interrogante ha chiesto la risp:- selatore di Francia a Londra ei recherà 
ant & a Hythe sabato mattina e Benel dele- 

La Bulgaria mobilita? 
ZARA, 13. — La Bulgaria avrebbe 

Sera. 

ll nuovo vescoro di F. (UO 
Si ha da Trieste: 

I finmani sono lietì che la S. das 

va per conferire con Lloyd George, 

matie 

Un grave incendio 

Il servizio Sospeso 
Fiume cessa di dipenlere dalla dio- NAPOLI 13. — Stamane si è deter- 

dell’ultimo piano del palazzo Gramina 
dove ha sede l’ufficlo telegrafico. L'in- 
cendio ha distrutto il commutatore ge- 

| nerale ed ha inutilizzato ghi apparecchi 
‘Hughes. (46% 
Si sta lavorande Nano per ri- 

ni rumorose in chiesa e il richiamo di 

Comi dla Cap dle Vizi da Roma l’invio deg apparecchi ne- inaugura is sedute ‘omane cessarî. La corrispondenza telegrafica 
per ora è completamente sospesa, ed è 
telegrammi vengono inviati per posta 
Sembra che la cause dell” incendio deb- 

ROMA, 13.— Il Consfglio della Lega 

  

E° stato nominato presidente i} dele. 

di guardie regie 
PISA, 18 — AL Tribunale di Pisa 

della Centrale Pisa e della Stagione o 
Livorno imputati tutti di aver bban 

Ha avuto: quindi luogo una diseus- donato il proprio ufficio per impedire 

è Sono stati I TI cobduttore 
‘@ nel Frigutìni Palmiro di Livorno, a L. 200 

stabili- ‘di multa ed alle spese Fudtriarie; Gal. 

      

RE cati pa 
5 ù x i 

E, 

Venerdì 14 Maggio 90 I 

  

ian | 

solenne seduta pubblica di chiusura che 

li tratterrà a colazione. Una colazione - 

Per gli ex combattenti. 

commissione nominata dal ministro del 
soro per l'assistenza ai combattenti a 

VENEZIA, 18. — Dopo una lunga PIù bisognosi avuto riguardo al fatto || 
serie di diseussionì alla presenza ‘del ©ì0 per frequenti ritardi postali non 

hanno potuto giungere în tempo debito 
i “# vinelale del lavoro di Venezia e dello 1 tutti i comunì del regno le norme eri 

venuta nella determinazione di prende- x 
re in esame le domande dì registrazio- 

0 Milerand a ite 
HONDRA, 13 — Secondo gli ultimî — 

Itillerand ‘avrà luogo verso la fine della” 3 
località situata © 

I ministri francesi saranno accompa- © 
Snati da Cartren e da Waru. L’amba- 

gato n) vi sÎ recherà venerdì 

Durante la settimana che seguirà, è | stabilito di complementare n 2 1000 ministri belgi degli affari esteri e degli 
fettuare. 1° oceupazione rdella straccia. ‘@ffari economicì verranno in Inghilter- “ 

dg Uffici telegrafici di Napoli ! 

minato un incendio alla pneumatica a 

stabilire le linee princîpali e si attende | 

"Condanna di rit pr lasaspesa pen 

   

      

   

  

    
   

  

    

  

   
    

       

        

     

       

     

       

    

    
   

  

   

    

    

    

   
    

   

   

    

      

  

     

    

    

   
    

   
   

  

   
    
    
   

      

    

   

  

   
    
    

   

   

   

   
   

  

    

  

      

       

        
    

    

    

    

   
        

  

   

  

        

    

       
          

  

     
               
   



  
  

  

    

    

_  __l'anmmatita 

— Interessi e     Baci 
  

2 Perdo siimezine. 
. degli abbonamenti 

. In conseguenza del Decreto pubbli- 
cato dalla « Gazzetta Ufficiale del Re- 
«gno » che ordina: Rcg 

| « Doversi raddoppiare il prezzo di 
abbonamento ai giornali quotidiani — 

«a decorrere dal 10 maggilo 1920 — com- 
presi gli abbonamenti ìn corso alla data 
di pubblicazione del decreto stésso — 
abbrevviando la durata dell’abbona- 
mento sino a concorrenza della somma 
già pagata per quegli abbonati che non 

| inviassero la differenza dell’împorto di 
abbonamento »; si comunica che dal 
‘10 maggio 1920 i nuovi prezzi d’abbo- 
namento al « Friuli » sono î seguenti: 

Per Abbonamento annuo L. 50; 

‘Per Abbonamento semestrale L. 25; 

Per Abbonamento trimestrale L. 13; 

| Per Abbonamento mensìle L. 4.50. 

In forza del Decreto sopracitato, gli 
abbonati che non invieranno la diffe- 

‘ renza a complemento del nuovo prezzo, 
avranno diritto all’invio del giornale 

— solamente sino a copertura della somma 
| pagata; di conseguenza, la durata de- 

« gli abbonamenti in corso è RIDOTTA 
DELLA META’ de] termine di tem. 
po corrente fra il giorno 10 mag- 

| _.gio 1920 e la data di scadenza fino alla 
“quale l’abbonamento venne a suo tem- 
po pagato col vecchio prezzo. 

Pertanto gli abbonamenti pagati si- 
no alla * at a 
Fine giugno scadono al 1 giugno 
Fine luglio scadono al 15 gîugno 
Fine agosto scadono al 1 luglio 
Fine settembre scadono al 15 l'aglio 
Fine ottobre scadono al 1 agosto 

| Fine novembre scadono al 15 ag 18:09 
Fine dicembre scadono al 2 settembre. 

Cosicchè per gli abbonamenti paga- 

ti — ‘in base al vecchio prezzo —- sino a 

30 giugnio 1920: inviare L. 3 per ave- 

re Il giornale sino alla stessa data; 
31 luglio 1290: inviare L. 6 per ave- 

re il giornale sino alla stessa data; .. 

31 agosto 1920: inviare L. 9.50 per 

avere fl giornale sino alla stessa data: 
30 settembre 1920: inviare L. 10 per 

avere fl giornale sino alla stessa data: 

31 ottobre 1920: inviare L. 11.90 per 

avere îl giornale sino alla stessa data: 

‘(.30 movembre 1920: inviare L. 13.75 

per avere Ìl giornale sino alla stessa 

data;. i d 

31 dicembre 1920: inviare L. 16 per 

avere fl giornale sino alla stessa data: 

Ta nostra Amminfstrazione per le 

| tassative ‘disposizioni dell decreto di 

euî sopra, sarà costretta a SOSPENDE. 

‘RE l'invio del giornale il giorno sue- 
cessivo a quello della nuova scadenza, 

‘a quegli abbonati che — ALMENO 
CINQUE: GIORNI PRIMA DELLA 

NUOVA SCADENZA — non avranno 

fatto pervenire la differenza del prezzo. 
pe 9 

— PONTEBBA 
‘Per la costituenda Cooperativa di 

‘Consumo. — Domenica 16 alle ore 14 

nei locali «alla Spina» avrà luogo una 
riunione per discutere la costituzione 
dì una Cooperativa pontebbana di con- 
sumo, aderente alla «Federazione na- 

. nionale delle Cooperative». della quale 
| abbiamo già formalmente assicurato tut 

to l’appoggio miorale, materiale e fi- 
nanziario. gini 

. Fidiamo anche nell’appoggio incon- 

dìzionato dell’Amministrazione Comu- 
-nale, a cui compete in linea-di massima 

il'saerossanto,dovere di equilibrare con 
tuttii 1 mezzi fl mercato locale. 

“Nè mancherà quello dell’on. Fanto- 

ni, e l’aluto, finanziario del Governo, 

non appena la cooperativa sarà costî- 
tuita.in ente legale. 

MORTEGLIANO © 
| Imponente manifestazione. — L’adu» 

| nata giovanile oiderna riuscì imponen- 
| tissima, Il nostro vastissimo Duomo era 

stipato di rappresentanze giovanìli. 
‘ A domani ampi particolari, come 
pure del conveg i dei lavoratori della 

‘terra. Seca 

- LESTANS. 
| . Ferimento, — Il bambino Battistella 

| — Angelo d’anni 6 Îeri cadendo da un car- 

rante la guerna  italo-austriaca quale 
mitragliere appartenente alla 1403 Com 
pagnia. Congratulazioni. 

| © TOLMEZZO 
Ingente furto... ad una servenie. — 

Ignoti dalla stanzetta della sig.ra Calli. 
sta Buttazzoni domestica presso il caf- 
fè Manìn rubarono vgrî oggetti d’oro 

ed un libretto di risparmio per un tota- 

le di 164 lire, 
La-Buttazzoni demmnceiò il furto alla 

benemerita ma fino ora nessun indizio 

deì ladrî e nessuna nuiva delle cose ru- 

bate. E 

DIGNANO 
Inizio di Lavori, — Anche nella sporn- 

da sinîstra del Tagliamento sono in 
questi giorni in'iziatì ! lavori di accesso 
al costruendo, ponte. i 

Vennero impiegati numerosi operai. 
Però tutt’ora molti dei nostri braccian- 
ti sono privi di lavoro. Speriamo che la 

competente autorità possa provvedere. 

CARPACCO 
La filanda sarà aperta in breve così 

molte operaie potranno trevare lavoro e 
tali LO 

guadagno, per iti je 
SSN 

FAGAGNA 
Va al mercato e trova le vacche che 

gli avevano rubate. — Ieri l’altro un 

casetto tipico accadde nel piazzale del 

mercato. d 

Il fittavolo trasognato corre alla lo- 

per fare degli acquisti e con sorpresa 

constatò che fra le armente poste în ven. 

dita ce n’era anche due delle sue ruba- 

te una decina dì giorni avanti. 
Il fittavolo trassognato corre alla lo- 

cale caserma deî RR. CC. e denunciò Ìl 

fatto. 
Conseguenza : Arresto dei venditori i 

quali sostengono di aver acquistate le 

vacche regolarmente da igmoti!... 

PINZANO 
Grave caduta, — Il giovane Gino Pe-. 

colli scendendo ieri in bicicletta per la 

via ripida che conduce a Valeriano, 

causa l'improvviso rompersi deì freni, 

andava a cozzare violentemente contro 

una roccia. Riportò ferite multiple al- . 

la faccia ed alle mani, giudicate gua- 

ribili in 20 giornì. 

L'autorità giudiziaria in seguito a 

sospetti avuti circa Tà morte fulminea 

di un piecino, causata forse dalla madre 

desiderosa di. disfarsi dell’«intruso» 

ordinò ieri l’altro l’esumazione del ca- 

daverìno. S “a 

Sul risultato dell’autopsia non ci è 

pervenuto ancora nulla. 

S. VITO AL TAGL. 

Una società sportiva. — Vienne Isti- 

tuita in questi giorni per iniziativa. di 

aleuni giovani. una 1 sportiva 

scopo della quale sarà lo svluppo fisico 

e morale dei soci, si 

La società operaia deliberò la passata 

settimana di acquistare un vessillo nuo- 

vo in sostituzione di quello che fu aspor 

tato dal nemico durante Îl periodo di 
ta 

invasione. sa 
Fu decisa anche dal Consiglio stesso 

l’apertura della scuola di disegno. 

CLAUT. 
Le solite armi tenute in casa e non 

denunciate come preserive Ìl decreto 

dell’agosto 1919 procuranio delle noie, 

Così toccò ‘ieri l’altro al sig. Della 

Puppa Giovanni il quale fu denunelato 

perchè teneva in casa un moschetto che 

gli fu sequestrato. 3 

BARCÎS 

I funerali delle vittime 
eri l’altro seguirono î funerali delle 

viime Angelo Colussi fu Giacomo — 

Gasparini Luigi fu Angelo e Malattìa 

Angelo%fu Giovanni rimasti sfracellati 

sotto un grosso masso improvvisamente 

"franato. sulla ‘strada în costruzione che 

da, Barcis conduce a Montereale Cellìna. 
Numeroso stuolo di operai partecipò 

al mesto corteo, In segno di lutto furo- 

no sospesi i lavori. SL 

La Cooperativa di lavoro che ha a8- 

sunto l’impresa del manufatto e della 

10 giorni Quale i tre operai erano socì pubblicò 

salvo complicazioni. 

*SPILIMBERGO 
Tl raccolto dei bozzoli. — Quest'anno 
raccolto dei bozzoli si prevede abbon- 

| dantissimo. E” del resto una necessaria 

risorsa dei paesi nostri 
I prezzi presumibili 

bs «Furto: — Ignoti nel pollaio. del sig. 

Angelo Cancian rubarono ieri 12 anitre sto. 
| per un valore di circa 100 lire. Dei la- 

drî nessuna nuova. i 
FO VALERIANO — 

Ad un eroe. — Fu.assegnata la 
glia d’argento al giovane Fran 

: nier_attì eroici compl 

u sono molto eleva- 

|. ti tanto che pare si aggirino dalle lire 

un commovente ‘manifesto. 

MANIAGO 
Per la rivoluzione?!! — Ieri l’altro 

la benemerita operando una perquisi- 
zione in casa del sig. Ferdinando Pe- 
trucco rinveniva due fucili ed una cas- 
sa completa di munizioni, 

A. quale scopo dovessero servire tan- 
te pallottole lo sa solamente îl signor 
Petrucco il quale venne tratto in arre- 

ia 

Il po/laio del signor Odorico Angelo 

4 

| venne visitato sere fa dai soliti ed abili 

ignoti i quali rubarono ben 15 capi di 
pollame oltre ad una chiocciola goi re- 

meda- 

POLCENIGO 
Per combaitere la disoceupazione. — 

Ignoti volonterosi animati da un degì- 
derio di lavoro, ieri sera scassinarono 
una cassetta delle elemiosine sita in un 
capitello sulla via provìnciale, aspor- 
tando le offerte calcolate 20 lire. 
‘Il furto fu denunciato, ma quasi co- 

nie conseguenza logica dei ladri nessu- 
na notizia, 

I polli del signor Bierti Carlo stimo- 
larono l’appetito dei soliti incettatori 
notturni i quali però questa volta sì ac- 

contentarono di portarne via otto soli. 

AVIAINO 
Bìcicietta che se ne va, - Ieri l’altro il 

signor Aigelo Piazza abbandonava mo- 

méntarieamente la propria | bicicletta 
nuova, tipo Bianchi, che aveva da poco 
Acquistata, nel cortile del sìgnor Del-Re 
Luigi, Ritornato poco dopo per pren- 

derla- coh dolorosa sorpresa constatò 

che la macchina non e’era più. 
Un altro proprietario si era sostitui- 

to a lui allontanandbsì di corsa insalu- 

tato ospite. 23 

li furto caltolato circa 750 lire fu 

denunciato e la benemerita indaga. 

Fino ora però nessuria nuova nè della 

bicicletta nè del ladro. Pes 

PORDENONE 
Delinquenza precoce, — Il tredicenne 

Italico Polon l’altro gìorno si introdu- 

ceva abilmente nella. casa del signor 

Giacomo Rosolin e gli rubava una ri. 

voltella nuova del valore dì 175 lire. 

Il Polon scoperto fu tratto în arresto 

e deferito all’autorità giudiziaria. 

Ospite dison®sto, — Alloggiare i pel- 

legrini non sempre è cosa bella. 

Lo asseriva lerî il signor Giovanni De 

Santi denunciando alla benemerita un 

furto di cui era stato vittima la sera 

precedente. / 

Il De Santì alloggiava in casa da pa- 

reechio tempo l'operaio Guido Romanin 

il quale approfittando dell’amicizia e 

della coabitazione rubava dieci lenzuo- 

la e poi si rendeva ìrrepertbile. 

Lia benemerita ha iniziate le indagini 

sperando di poter ritrovare la refurtiva 

ed il Romanîn resosì uccel di bosco. 

Giuocando con una capsula il ragaz 
zo. Pittana Lorenzo sì feriva alla mano 

DS 

destra. La capsula battuta contro mn 
sasso esplose producendogli varie esco- 
riazioni giudicate guarìbili in 15 giorni 
salvo complicazioni. | 

TRICESIMO 
Onoranze funebri, — (13). Oggi alle 

ore 11,30 seguì tl trasporto della vene- 
rata salma del parroco Bertossio sac. 
Nicolò. - s Ri 

Numerosi fedeli si recavano ad asper- 
gere la salma adagiata nella bara e cir- 
‘condata da Xumerosì ceri ardenti. 

All’ora prefissa, si fotma l’intermina- 
‘bile corteo divoto, che accompagna l’e- 
stinto sorrettio a spalle da giovani par- 
rocchiani di S. Maria Sclaunicco, ed al 
cordoni del drappo mortuario notammo 
i signori fabbricieri della Parrocchia 

dì S. Marla, ove il parroco defunto si 

rese benemerito. 1 
All’insegne religiose, seguvano 1 bim- 

bi dell’Asìlo con le rispettive Suore, il 

clero della parroccia salmodiante. Una 

splendida corona di fiori freschi prece- 

deva © feretro, indi una fiumana di 

persone, di ogni condizione sociale; au- 

torità civili, ed ecclesiastehe, numerose 
persone forestiere espressamente inter- 
venute per il tributo di omaggio e. di 
gratitudine al degnissimo defunto Îl 
‘quale ‘alacciava una sterminata paren- 
telarotia uoq oemtbia 
L'accompagnamento funebre assume- 

va una solennità mesta ed imponente, 

mentre il pensiero di tutti si congiunge 

Ya ancora una volta attorno a quel par- 

foco, che diede tutte le sue energie, tut 

to il suo studio in uno zelante ed arden. 

te apostolato. hei 

In Chfesa, era eretto l’artistico cata- 

falco, ove venne deposta la bara. L sa- 

cerdoti cantarono le esequie ed impar- 

tirono l’assoluzione di rìto. La chiesa 

era letteralmente occupata di popolo. 
TL, corgo ricompostosi, proseguì al 

Arroco Camposanto, ove il compianto p 

don Bertossio venne calato în un’appo- 

sita fossa riservata ai sacerdoti. 

| L'intervento dei numerosì 

ni di S. Maria accompagnati da quel 

zelante loro Parroco don Eugenfo Gat- 

tesco, ha dato un’ultima e commossa 

attestazine d'affetto e di cordoglio 

al loro indimenticabile pastore. E sia 

questa una manifestazione di fede ar- 

dente di convinzione sentita nello spl- 

rito dì quelle persone che in sì nume- 

roso intervento parteciparono ad accom 

pagnare all’ultima dimora quel sacer- 

ire 

LAMPADE 
e Maceriale Biemnico: 

= ingrosso - Dettegiio 

beoentvo apecialo agli igtal- 
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esci. Uva. 

Glaunetto Penazzi - Udine: 
. Negozio: P. Vitt. Eman 
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cei 

parrocchia 

dote santo, di quell’uomo ehe d’esem. 
pio impegnò la lunga sua esistenza, la- 
sciando ai famigliari, aì congiunti, un 
vanto ed un onore degno della fami. 
glia. Aî nipoti addolorati per la pre 
ziosa perdita, rinnovìamo le condoglian 

2é, si | SR ti 

. POZZUOLO 
Si tagiia ie vene 

Il sessantenne Giuseppe Floschiatti 

era da parecchio tempo affetto da dolo- 

ri al capo. fa 

Uomo un po’ debole di mente e stra- 

no, non voleva mai assoggettarsi a cure 

mediche perchè diceva che i medici dì 

oggi non se ne intendono assolutamen- 

te. Ierì con lo scopo di poter guarire 

dai dolori al capo, che, secondo lui e- 

rano causati da una sovrabbondanza di 

globuli rossi nel sangue, prese un col- 

tello accuminato e si tagliò tre vene al- 

l’avambraceio destro. 

Lo scopo del Foschiattì era di farsì 

un salasso, come si usava fare una vol. 

ta. we 

I famigliarì accorsi, lo trovarono dl 

steso a letto tutto intriso nel sangue 

che, gli usciva copioso daì due larghi 

tagli. ì PEA 

Prodigategli d'urgenza le primec ure 

fu trasptissto all’ospedale della vosira 

Pi delia 

ore 19.45. 

          

   

    

    

   
   

    

   

    
   
   

    

città irve ? sanitari lo gludicarono 

guaribile in 50 giorni, salvo complica- 

zioni. 
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laccuino del Pubblico 
Venerdì #4 Muggio 

tl ore 450 — umonta: NIE : 
A asco sole: 

yy 
1 cul 1 

mina: d.0l — ‘tramonta : ore Fot 

SANTI 5D ONOMASTISI 

ReciantE SE luce! (14 maggio) 

S. Bonifacio mart. Visse in Roma nel 
4.0 secolo. Visitando l'Oriente, gìun- 
se a Tarso, dove veduto gli efferrati 
supplizi a cui erano soggetti î mar- 

‘Nasce ja luna: ore 

i 
tiri, non potè ia meno di abbracciarli 
im presenza déi carnefiri. Con quel- 

. l’abbraecio, abbracciava la fede cri- 
stiana e guadagnava la palma del 
martirio. Fu. decapitato nell’anno 
307. — S. Ampellìo, festeggiato a 
Bordighiera. — SS. Corona e Vitto- 
re, patroni di Feltre (sec. II). 

(15 maggio) 

2. Giovanni Batt. De la Salle — S. 

Achille... odi 
' MERCATI. 

Venerdì 14: Artegna. 
Sabato 15: Pordenone —S. Giovanni 

di Manzano — Motta. 
Domenica 16: Barcis. 
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Eteisione dll opero Franci 
PARIGI, 13. — Nella sua riunone di 

ier la Confederazione Generale del La. 

voro ha stabilito î termìni di un ma- 

nìfesto che sarà affisso nelle strade di 

Parigi e che sostituisce una risposta 

alle ‘decisioni governative, dopo aver 

passato în ‘fassegna l’attuazione gene- 

rale del movente di sciopero. Essa ha 

deciso; dì estenderle ‘aggiungendovi la 

cessazione del lavoro delle corporazio- 

hi, ‘per l'illuminazione, per ragioni di 

somiglianza di mestiere. 

Sì è messa d’accordo con la Federa- 

zione dell’ammobigliamento e dell’edi- 

stria dei mobiliì 

D'altra parte la commissione Aammini 

‘strativa della Confederazione Generale 

del Lavoro, ha domandato all’interna- 

zionale sindacato dî udìre la sua pro- 

testa nell’azione del proletariato fran- 

cése che ha deciso di difendere la or- 

ganizzazione di classe. P 

I 

PARIGI, 13. — L'Agenzia Havas di- 

e méeltie l'inchiesta gìudiziaria ‘aper. 

ta ‘coritro la Corfederazione Generale 

del Lavoro segnò il corso piormale, la si- 

tuazione degli scloperi migliora. 

Lo sciopero ‘deli fertovieri e quello 

del trAsporti in genere e quello dei sin- 

datati agonizza. La ripresa del lavoro 

da parte del metallurgici sì fa più nu- 

meroso nei porti. Il traffico riprende a 

poco a poco. Lo sciopero degli perai 

edilizì continua. Così pure quello dei 

Gasisti che è quasi completo. 

L’esercito georgiano 

‘mancante di viveri 

COSTANTINOPOLI, 13. — Prove- 

niente dall’Armenia, è quì giunta la 

Commissione americana per i soccorsi, 

‘composta di una trentina dì membri. 

Questi hanno dichiarato dî aver tro- 

vato l’esercito Georgiano che combatte 

contro i bolscevichi, ben disciplinato, 

na sofferente per mancanza dì viveri. 

} 
dl SEGA 

ZARA; 13,— Il giornale « Novì His » 

va 

i 
pi 
si di Cochi:-e turchi conte 4 

ha da Spalato unà notizia, che va accet- 

tata con riserva. I zeco-slovacchì tra- 
munizioni in Un- mentari 

cheria per aiutare l’azione del magiari vato corr 
intieri di per le vie, 

sporterebbero fucili e 

contro gli jugoslavi. Vagoni 

materiale bellico. viaggerebbero sotto S 

l’indìcazione di «medicinali ». 

Anche i montenegrini sarebbero alu- 
mira a 

creare dsordìini e. violenze contro gli 
tati dalla Turchia, la quale 

 Jugoslavi. 

| Una spedizione punitiva L... 

WASHINGTON, 13. - La Commissio. 
‘ne senatoriale per gli affari ester ha. . 

iv su pe taitu forse la più grave dì tutta la Sto- ‘approvato alla unanimità 

domandante al Presidente  W 
‘mandare delle navi da guerra e dei fu- 
cilieri di marina a Batum per proteg 

‘gere la vita ed i beni degli ‘americani SUO1 € 

colà e luogo la ferrovia 

I parere dei Coaso/8 americano 

VERA CRUX, 12. — Le truppe ribel- 

li non hanno potuto cacciare Il genera- 

le Carranza da San Marco. Il console 

americano di Vera Crux ha consigliato 

il Dipartimento di Stato di ritirare le 

forze navali americane per evitare pos- 

sibili incidenti perchè i rivoluzionari 

non hanno provocato alcun disordine 

e nessuna lesione è stata portata alla vi 

ta ed ai beni degli stranieri.     

        

   

+ ta 

lamore ell on.Eis 
» 

i 
i icordì personali) 

Sono ricordi scarsi perchè lo conob- 

bi pochissimo. Una notte del 1899 viag- 

| 

giavo'per-Roîma, colla sola compagnia . 
d’un signore che se'ne stava steso dor- 
mendo placidamente e dî cui non vede- 
vo bene ìl viso. Quando fummo a Civi- 

tavecchia e; albeggiava. appena, vidi 
gente affacciarsi dallo sportello nel no- 
‘stro compartimento e ‘gridare a com- 
pagni invisibili: « Eccolo, eccolo ». Sì 

sentì accorrere sul marciapiede al va-. 
‘gone nostro una folla numerosa e ae- 
‘clamante. ‘I 'imio compagni si riscosse, 

si alzò, disse parole di saluto agli accor- 

$i, e ifpartimmoal''suono di applausi. 

Solo allofa, dal grido: « Viva Bissola- 
ti» capii con chì èro. 

- Nel-resto del viaggio si parlò. Era- 

no.) giorni «del famoso ostruzionismo 
parlamentare contro i decreti Pelloux 
eil nuovo regilamento della Camera, 
che, auspìce Sonnino, cercavano di li- 
‘mitare la libertà oratoria dei deputati. 

L'on. Bissolati — chì avrebbe. detto 

allora che un giorno sarebbe. stato 

collega di Sonnino in due ministeri ? 

— era uno degli ostruzionisti più ar- 

dent' Di qui la dimostrazione di (i. 
vitav.echio; i 

Quel pomeriggio parlamentare si 
annunziàva burrascosissimo, perchè e- 
ra il primo glorno in cui il Presìdente 
della Camera, on, Colombo, acquistava 
la facoltà ‘di fare entrare nell’aula la 
forza pubblica per mettere 1a dovere i 

“deputati che violassero i suoi ordìni. 

Avrebbe «gli avuto î’occasione la forza 

e la voglìa»di prendereum provvedimen- 

to simile ? Ma l'on. Bissolati prevede- 

va che quaranque finimondo avvenis- 

Tseralla Chnbera. Roma non.se ne sarebbe’ 

“data 'per'imivsa. e l’eco dei tumulti noi 

‘sarebbe andata al di là del caffè Ara- 

ono. Mivaggiurise che se la Camera a- 

vesse sedutio.a Milano, le scenate parla- 

dì quei giorni, avrebbero tro- 
ispondenza nella rivoluzione 
ma che Roma sarebbe rima- 

ta ‘indifferente come sempre, Crispi 

oli aveva dettio un giorno : « Io:non vo- 

‘glio che la capitale, diventi un centro 

d’industria: gli operai si occuperebbe- 

ro troppo di ciò che il Governo e la Ca- 

j mera fanno : bisogna che Roma resti 

+4 la città impassibile per eccellenza. So- 

lo così vi si può governare ottimamen- 

Nel pomeriggio verificai l'esattezza 

della preyisione del Bissolati. La sedu- 

ria del Parlamento îtaliano. Un depu- 

‘tato radicale mi raccontò che parecchi 

olleghî sì erano muniti di rivol- 

seta 

dì Batum. . “ tella per far fuoco sul Presìdente se 

"i cele 
avesse ricorso alla forza. M8 l i Ron 
dente non.sapendo più .a che * rey ; 
tarsi preferì dopo inutili s Ù le Tan 
‘tar la seduta e di ritirarsì p& “A ) fi 
dalla sua carica. Ebbene, la ©0hi de? o 
za accolse le notizie della Caldi, b 
solita alzata di spalle, e poch! i E 
di là di Montecìtorio nessun? di 

| potuto dedurre dal contegno del i Bi 
co che il Parlamento travesari! E | 
giore delle crisi. « è o 

Da quel giorno non incon f ( ì 

Bissolati se non nelle sedute Alì ij er 
cembre scorso, quand’egli PINI TR 

parte ai lavori, mà intervenb® 1 Aggior 
sdrebbe detto a vederlo che d Ubito în 
lute fosse. già gravemente DI "BSegnar 
Ma una volta, nel 1911, ebbi È | lufagg; 
di parlare a lungo di Tui colei gn 
Irtti, ‘allora presidente del OlPadr, all 
Lira il periodo in.cuî egli ela "I ‘Olpire 
una grande ammirazione peli °opiar, 
cialìsti e principalmente pe AASu Spe 

e Bonomî, riservandosi dl È lezz;, 
trettanti ministri e non imme "va Ù 
che essi, ai qualì. col.suo favor na I Dad 
la. via, sarebbero . andati ‘ cf ciare ] 
quando ciò avrebbe sîgnifical0 9 figlio 
sima opposìzione a lui, Mî 122 mei < 
essere stato lui ‘ad offrìre il PA i 
dell’Agricoltura all’on. BisstWft80 dg 

. Questi, pur non precipitan9 4 eli 
sposta definitiva, mon aveva SUL del m, 
ragioni di principio per 1° À i) Vene 

i ago Ù 

necessario fare una previa YA N 
La cosa non pareva così sel 1 i Ra, hi 
chè era aneor vivo il ricord0 d pi "leterr 
«Morte al Re». gettato dall”, m_ 
piena Camera. L'on. Bissolalo , ‘ereay 
strò nessuna ‘contrarietà. SY lan 

se: «Io aron posso, perchè PW se 
re in giacca», e Giolitti Dazio 
che non era questione di puUfti 
del non possedere egli altr0 “Hb 
eli ricordò che le « reding® dh ’ 
vanò ‘avcomprare 0 a p À 
ma sl propose dî parlarn? 
quale non fece nessuna 
quindi la famosa visita Î2 20M 
luogo. Ma le trattative pe fi 
glio andarono poi a vuote: uil 

Lia parte che egli ebbe 2° E i 
come promotore di essa, Hi 
e come ministro, appartieni i pata 
Due cose soltanto entran0 "dl È 
cordi. La prima rieuard Jo Mil 0 di 
disciplina di cui dette proftà das ativ, 

Dl 0 
ra sergente degli alpini. 1 gii, * co 
no ufficlali che nulla egli ca Îì Y lf 
sparire della sua qualità gi a mm 
infuentissimo. Uri modest?. pPiRi la 

‘disse che parlando con Il "Aîuato 
vedendolo sempre nella Qu 
tenti, dovette insìstere piÙ "ife Va 
l’illustre parlamentare g0f, lo deg. 
prendere un contegno mel! gi li tn 

- La seconda cosa è l’imP My; tp 
lasciò di sè durante il 1024 }ifnip = ea 
tecipò aì ministeri Boselll Fiale 0 Ue 
A giudìzio di molti colleg Do Py 
che aveva mostrato tant? Jfo, ‘în 
parlamentari e fatto crede” ta, can 
essere al caso di presìed@!” P, Man 
mente un Consiglio di miPS, ni 
re alla politica una impo N 
trovava invece a disagio ® al, Ùl 
di governo. sil DS È a 

In uno dei brevi ine si Bo © 1 
con luî nel dicembre 4 © pe Sogn ET 

non ricordo a proposito 4 ig al 
se: « Io sono un uomo “Jf° di È 
perchè la religione € (TA ss to 

è sì parte dell'universo 7 dî ll 
secondo. il sentimento di To 
appartenenza ». Io gli 12 ia 
tal partecipazione consaPMfst 
ordine universale era 1a pf 
mune ad ogni vita neligl0” MR 
cora un legame troppo 8° pot I 
sere. una qualsiasi rell&tapi 
affrettato è mi replicò : € so 
parleremo ») Invece ved? 
«rammarico ‘che non pot 
mai più, gi È 

Ma quest’ultimo, 18 sol | 
‘eristianì dovean esser? “ 08f 
-dalla nascita; poichè SUO * sf“ 
to prete, comegli stes? pill Mi lav 
recente pubblicazione; dg RI 
dottrine d’antica filos0” 5? i 
va-abbandonato colla Y°° gh: 
vgnì principio cattolie0 ti i 
miglia, quest’uomo sY° 04, 
una coscienza, e fort? 
quantunque, purtropPO. a ho 
ta: dall’Alto e particol8, 
sposta verso i sentimen! si 
stre. Tuttavia ricorda to) WE O e ì 

» 0. : 
la sua scomparsa, il °°. ol w Sh eb 

fiero carattere che eg sg i tori d 

può impedirel l’umile gl peli & 

gli ultimi istanti il SU gi la dt 
sersì finalmente aperto 00 
verità superiore. o 

dI Ji » 
af snÉ è if ° L'afteiata partenza DOD n 

di _g 030 Î per Cost2° yi 

MALTA, 13, — LA ni | 
‘la cui partenza per gg 4 i 3 

Pi. 

‘0 

R( 
pEvO 

di 

FR 

ì1 
to 

stata fissata al 19 292° 
to oggi a bordo dell 
«Iron Duke» per 

frettata in seguito 
Turchi trattato della 

 



ment li RNA INI NA A a È N E VA ATTI I SOTA SIRO DNS IC ILPPRIIRA ASILI SONO IEA SPA ASTII Rssiarenan 

Uiov, Vanni: d’ Udine 
entro Urbi 

; Clebrando con. dignitose e severe 

Beneficenzà 

Per onorare la memorìa del defunio 
Dalla Favara Alfredo i sottonotati ami- 

ci dell ‘estinto ocrirono le somme se- 

tro una Diana ce Veho — a Di 
lo riguarda — lietamente rammenta al- 
tri pregi, altri stucchi non meno vaghi 
di questo, ma più famosi ed ammirati; 
quelli della Farnesina di raffaellesca 

in si opere rimase fermo, perchè la 
quiete della vita domestica era lîma sor- 
‘da e minacciosa pel suo modesto pe- 
culio; inoltre egli, armantissimo della 
famiglia, voleva lasciarla în discreta 

continuò, per quanto in misura più rì- 
stretta, quella larga protezione per gli 
artisti ch’è la più bella caratteristica 
della sua ‘Casa, 

no, Roma e l’Italia tutta Giovanni da Udine poteva chiamarsi 

      

   

    

   
   

  

    

Raftaello dal Principe Agostino Chigi 
munifico banchiere senese, le ìmmagi- 

"di fimonie RIV contengtio sd fortunato d’essere tra i suo; prediletti; agiatezza, per cui si rimise al lavoro av- memoria. guenti che furono divise fra due fami- 
i frati da - tm na vara decorazioni delle stanze e della egli infatti ebbe dal Pontefice. lauta Yicendandolo col disimpegno delle non Che dire poi degli aschi che ador- glie bisognose della città. : 3 

Sa frey - Li Snoi DI Ll da n et i cl per È arazzi pensione, frequenti ed importanti com. Poche (cariche onporifiche addossateglì navano le volte del Castello dî Collore- . Zuallî Remo L. 10 --- Brunentìn ALS 
sì pedi he qrlaboratori vanto del FlMi.e-1 ll R a, gli adornamen missioni tanto che fu spedito anche a dalla fiducia dei concittadini e.coi fre- do di Montalbano, caro e sacro al'ri- fredo 10 — Veggia Carlo 10 — Mastin 

ra e lu- ti alla casa di Raffaello ed ai quadri Firenze (1532) ad abbellire la sagre. Quenti viaggi a Roma per la quale sen- -cordo idel Conte Ermes e d’Ippolito Abramo 5 — Bevilacqua Giuseppe 5 — 
ug i de Sia: voglio parlare di Giovan. 

Keamo Nenni 0 deì Rìcamatori, simpa- 
/ a Ca pia a Noto ai più col nome di Gio-. 
de mine perchè quivi nacque e 

, there a, E dì sua vita ornandola 
esar] o; Olteplici € pregiate che for- 

loi pro della città. 

incont!f ( uni di Francesco De’ Ricamato- 

del Maestro (notevolìssimi gli stumeuti 
musicali sparsì con pittoresca confusio- 
ne al piedi della vereconda Cecilia rai- 
ta in estasì dalle angeliche armonie 
mentre lascìa cadere in languido abban- 
dono l’istrumento prediletto), fanno sì 
che il nome del Ricamatori va intima- 
mente legato a quello del Sanzio onde 

Pisani Carlo e Valenti Salvatore 5 — 
Ditta Pivani 5 — Trevisan Mareo An- 

i tonio 5 — Linda Angelo 5 — Lorenzinî 
su quei dipinti ed ha distrutto ciò che Antonio 5 — Marchetti Romeo 5 — 
l’arte «nulla di più perfetto può :ap- Marchetti Erminio 5 — Roselli Luigi 
presentare». Ivì erano raffigurati, ron 10 — Totale L. 85. L: 
pari grazia e vìgoria ed arditezza, V’ab- . 

tiva sempre una spiegabile attrazìone : 
singolare la gita pel giubileo del 1550 
allorchè vi sì recò incognito ed a piedi, 
poveramente vestito da pellegrìno. Mal. 
«grado ciò venne riconosciuto e festeg- 
giato da Giorgio Vasari che ne racconta 
l’episodio, mentre se ne stava în coc- 

stila di S. Lorenzo ove îl Buonarroti ìn- 
nalzava lo stupendo monumento  se- 
polerale ai Duchi Lorenzo e Giuliano 
de’ Medìci. Coadiuvato da egregi sco- 
lari, sì mise Giovanni all’opera con 
l’usata abilità ed alacrità conducendo 
ottimamente a fine bellissimi fogliami, 

Nievo tanto valorosi soldati, quanto ec- 
cellenti poeti? Ahì! che la rabbia teu- 
tonica (mi sì diee) s’è scatenata anche 

Ustionateo Hi (OS a a eS onde. rosoni ed altri ornamenti di stueco e dî chio con quel Messer Bindo Altovitî dicazione di Carlo V, il volo fatalo dI- sedute lui er fendi dall’arte .avita non sì può parlare dell'uno senza ricot- oro. Ma è proprio qui che îl Vasari di ch’ebbe la ventura d’aver ritratte le cero, la Sad di Fetoate, la scalata dei‘ L’accenditore ferro iario Matteo R 
gli P A til27 0g ottobre dr s.aila tu- ‘cane anche l’altro. lui amico carissimo ed ammiratore sue sembianze da Ratfaello. giganti, Salomeo fulminato, e poscìa le solo dî. ta is (E via 
vert “gior ‘Parte d Li pOrda Giotto ela Nell’esecuzione dei cinquantadue fervente è costretto a muovegli un leg- Udine teneva în sommo pregio il suo Grazie, Atteone, Ercole ed Anteo, Ado- a DA ieri n pro para 

che BÎ «a 0 în egli artisti, sì mostrò quadri (ad esempìo) rappresentanti e. gero appunto artìstico poichè — dice Giovanni: luî elessero i cittadini a con- ne, Psiche, la Pace... Le fotografie che Mico > da e va Roia È i 
i 2? ) | ù Î 

ate 10° eg Suo precose e vago assai di pisodi del Vecchio e Nuovo Testamento 
o: ria sieliere, lui a direttore generale ed ar- 

detti poi la «Bibbia di Raffaello», il Ri. nn e 
chitetto di tutte le fabbriche pubbliche 

— in una cosa mancò dì giudizio; con- mi stanno innanzi (ah, quella grandio- se i rubinetti che regolano la pressio- 
ebbi 0€f lit cate © dipingere, 

i colla, °° Son abilità non comune per 
del CA Ped a allorchè laccompagnava il 

sli era “Ecopi, a Caccia, più che a rintracciare 
o per 60 SR a preda divertivasi un mondo 
a per ? 9 Dee , lecelletti, animali, alberi di 
sci Cie con tale meravigliosa natu- 
p 100 ti \etlicacia che ognuno ne rima- 
favor 24 SERA . 

ati 0 "i te gloiva = anzichè con- 
nificatt la ge è ben promettente tendenza 

condusse a Venezia ove, 

elette n° ), teneva alto grido d’artista 
del lorgione da Castelfranco, 

2 tavolozza e del rilievo... 
veva 298 da] Ineanti della laguna, la valen 

er por piene Stro, l’allegria e spensierata 
a el ziana non valsero a trattenere 
via ca gli Lc va Seria il Ricamatori ‘perchè 
ì sen ne 0 volse ' suoi passi verso 

ord0 dl IU ete làmoso seltanto dì por piede 
dal ffttti Main coi il Sanzio ed il Buona- 

ssolai tereavo o Sentilezza pari all’ingegno 
;, SA ere -° d’emularsi vicendevolmen 
shò W do se Quei sublimi capolavori che 
ti pifi De superare, 
ci pus a lettere commendatizie di Do 
altro 8°, da San pel Castiglione, Gio- 
ingl Pai E Ime potè facilmente allog- 
pende (e Îl giov aello al quale tanto plac- 

i Ognà Vane friulano che l’ebbe caro 
Sage ed a prediletto coope- 

vori perchè egli — non 
i d'essere un semplice imi- 

Mfso ae © lo studio accurato ed in- 
"i telo Stilo. Datura riuscì a crearsi 
i "Tea, è tutto proprio, orìginale ed 

| fia alta 9 contraddistingue da tut- 
Ji a lato Zllievi dell’Urbinate. 
4 e Inesausta fantasia ebbe 

o fata Diegare tutta.la sua attività 
7 nei cento e cento lavori del 

a i ano ì to i e areendo su di essì a larga 
> UR glocondi d’una meravi- 
© OO in Temagntt esto " Tone. 

i mil, fe Più belli e più curlosi del 
unico più che raro nel 

ra MS ali animali è le cose natu- 
gi 90% ti de desti tata la riproduzione di tut- 

cent! Heap; Ataleg Possedute da Leone X, e 
i pi ; li, la SI nti, zibettii, scimmîe, papa- 

Tg 

o): y di ie ni co e tanti altri animali 
e dat) lefan coni fra cui anche Îl ma- 
s ff Porto te regalatogli nel 1514 dal 
ante în on 80 Sallo e morto solo due annî 
e) legato oe a dispiacere del popoli- 

aecorreva in massa a sol. 

o atione proboscidato. E 
bla compensare in un certo 
n del perdut divertìmen- 

Ka - lo desiderò riprodotto 
pole i, a Giovannì d’Udine insu- 

n ave. Sto in cosîffatti lavori. 
Veva an 

teteo dipinto anche un meravi- 
ch animali che, regalato 

Ti oa la delizia e lo spas- 
DE 0 che mai stancavasi ca 

STE Ogiarlo. 
po, Apiteni î ti non ha però solo il me- 

È a re Padialla cosidetta pìttura 
la c004, O rit Ma anche di aver saputo 
gios Ù i trovare îl segreto degli an- 
o gli dtt qu Mettendo” così in voga 
ic for ": Posefa rativa caduta prìma In 

ignorata, ma che per la 
Lo din la que grandiose Terme di Tito 

tai Ce, fra lo stupore e 
i A Vo 10; va me ‘ognuno, non esclusò il 
coi fù SR ì da A dall’udinese. rimessa. în 

Db Mi tore Itenerlo non imitatore, ma 
0 9% pi st ell’arte letra deal nia 

qui 
spl pilo Nei lavo © Pei Serbano lata ceti wi 
sa) in cui — per dirla col Va. 

te” du paragonò gli antichi, 
vedi ! ti c SE to si ‘può giudicare dalle 

nl qa Ve, a ° Queg a vedute, li superò; per- 
wi # “a Lt St’opere di: Giovanni per bel 

Sho, invenzione di figure, e 

gr non Solo 

o W lavorate di stucco o dipinte, 
pi 4 che, parazione migliori cha 
da Cd ‘e quali si veggono nel 
tg Ro e Le dibinte alle terme, di Diocle. 
10 so ri ebbe mu altri luo ghi. 

5 C nori dal ti ammiratori e conti 
chi sa sua, sicchè î suoi e 

> Senda servivano di mo- 
dei Che si dedicarono di poi 

sp Im co (> arte usandone ed abu- 
0 ai dosi RI Sem '*poca del barocco ASS 
si al tt i Più da quella sobria 

gl N ch'è à, armoniosa, diligente, 3 
(9, Propria di Giovanni d’ " 

ni tantì 

tori ] 

    

   fi, plasticatori SÈ dopo sl 
aàsciarono bella fama di sè, 

a} ente |? e copiosità, primeggia 

on hi: Urbinate Federico Bran- 
TS ì la patria ed ìl Piemon 

i lasciando in Urbino 
ndo Presepio di cui diffi. 
ec uno non che lo superi, | 

la 
i oe Fomerina, commessi a 

camatori dirigeva ì lavori in plastica e 
delle grottesche, mentre Gullo Roma- 
no soprastava alle figure, ancor che po- 

co vi lavorasse ed‘a cui erano applicati 

Giovan Francesco il «Bologna», Pieri. 

no del Vaga, Pellegrino da Modena, 

Vincenzo da S. Lumiprano e Polidoro 

da Caravaggio însieme ai tanti e tanti 

altri artisti di vaglia: mai vide Roma 

una più rìeca fioritura d' ingegni eletti 

raccolti intorno ad un genio che sapevà 

arrivarli con la bontà ei suo animo 6. 

l’elevatezza del suo ingegno. 
La morte di Raffaello fu lutto acerbo 

per gli affettuosi discepoli che l’idola- 

tiravano e che ìn mille modi addimostra- 

rono la loro vivissima ambascia. 

Anche il Ricamatori se ne afflisse as- 

sai e mai dimentìcò l’umanità e l’ afie- 

zione d'un tanto Maestro con glì amici 

non rifinìiva dal rammaricarsene e dal 

commendario, N’è prova l’aver volute 

essere sepolto alla Rotonda vicino al 

beneamato amico, più che Maestro, ed 

una lettera di quell’arguto e silenzioso 

‘Pietro Aretino il quale — vent’annì do. 

po la morte del Sanzio — così seriveva 

da Venezia il 5 settembre 1541: 

ve Certamente la consolazione cine 

sentono i nostri animi, quando entriamo 

a ragionare delle qualità divine di 

Raffaello da Urbino, di cui siete creato, 

e delle magnificenze reali di Agostino 

Chisi, del quale sono allievo, è quasi 

simìle a quella che essì provavano men- 

tre vedemmo, come l’uno sapeva usar 

le virtù, e l’altro le ricchezze »; ed in- 

| fine l’aver voluto imporre. il nome di 

Raffaello ad un figliuoletto natogli ad 

Udine da Costanza sua consorte, ma 

che si mostrò ùndegno del'niome augu- 

rale che portava non solo, ma dello stes- 

so padre e dello stato ecclesfastico che 

aveva abbracciato, tanto che îl genito- 

re, per punirlo della sua scapestratag- 
gine, credette bene diseredarlo. 

Morti Raffaello e Leone X, gli artisti 

sì trovarono a disagio in Roma ove ve- 

niva meno quel mecenatismo e quel. 

fervore appassionato e generale per 

l’arte e che ne aveva favorito il i. i 

mo sviluppo. 
Tuttavia Giovanni da Udine rimase 

nella metropoli del cristianesimo perchè 

grande era il prestigio che circondava 

îl suo nome avendo saputo accaparTar- 

sì la stima e la benevolenza dei varî 

pontefici che l ‘piena broo sulla cat- 

tedra di S. Pietro. 
Fu così ch’egli si trovò in Roma al- 

lorchè le orde selvagge del Frainsberg 
entrarono ‘nell’Eterna commettendevi 

tanti e tali eccessì che non si possono 
rievocare senza raccapriccio. Neppure 

le ciurmaglie gotiche e vandale di 

Genserico e di Alarieo s'erano abbando- 

' nate a più vituperevoli nefandezze. Per 

loro nulla fu sacro: non chiese, non più 

chiostri di sacre vergini; non sepoleri 

di inàrtiri confessori della fede di Cri- 

sto venerabili per miracoli e pietosa de 

voziene, non tabernacoli, non talamì, 

non capolavori immortali d’arte sacra 

e profana... Fu un ‘orribile e sacrilega 

gazzarra di mercenari assetati di botti- 

nio e d’odìo fanatico verso il Vicario ter 

‘neno di Cristo'che avrebbero desiderato 

aver captivo per farne il massimo de’ 

ludibri... La giola feroce dei lanziche- 

necchi era però. contristata dalla perd:- 

ta del loro duce Connestabile di Bor- . 

bone ucciso mentre-2; capo delle truppe 

iniziava l’assalto della misera città. E° 

noto che del colpo fortunato se ne van- 

tò Benvenuto Cellini di cui non sal se 

maggiore sla la perizia dell’ artista.o la 

vivacità e la spontanea eleganza dello 

scrittore, Q o-l’irrequictezza 
manesca ® 

vanogloriosa del naturale. 

Altri invece ne diè merito a Giovan- 

ni, ma — molto probabilmente — nè 

L’uno-nè l’altro ne. fu.autore : chissà, in- 

vece che non si debba ad un qualsiasi 

oscuro popolano che insieme ad essì di- 

fendeva la capìtale dalle orde dell’in- 

vasore. 
«Comunque sia — ‘argomenta sa- 

pientemente il Maniago —che due ar- 

tefici si millantino di avere ammazzato 

® nell’assalto di una città il capitano ne- 

mico, è un caso singolare e forse unico 

nella storia delle arti. E° vero per altro, 

che se un’esatta .glustizia presiedesse 

alle cose di questa terra, e sè i eolpe- 

voli dovessero essere sempre puniti da 

chi ha ricevuto 1 maggiori oltraggi, il 

Borbone sarebbe me.itatamente caduto 

sotto a’ colpi d’uno dei due, egli che, 

più che al pontefice, faceva la guerra 

agli artisti ». 
Le condizioni finanziarìe del papato 

erano deplorevoli, pure Clemente VI, 

memore delle ui tradigioni medigee, | 

‘no tnamezzate di colori 

closiachè, nelle fregiature. piane cme 
fanno le costole della volta ed in quelle 
che vanno a traverso rigirando i quadri 
fece alcunì fogliami, i ceelli, maschere 
e figure che non sì scorgono punto dal 
piano, per la distanza del luogo, 
tutto che siano bellissime, e perchè so- 

i: laddove se l’a- 
vesse fatte colorite senz'altro, si sareb- 
bono vedute è tutta l'opera stata più 
allegra e più ricca. Censura giusta e se- 
vera codesta che cì fa maggirmente ap- 
prezzare j larghi ed incondizionati elo-. 
gi tributati dallo storiografo aretino al 
-Ricamatori ‘senza che gli facesse velo 
l’amlcizia che alui legavalo. 

‘ Morto Clemente VII, Giovanni d’U- 
dine disperando di ottenere la prote- 
zione del nuovo pontefice ed essendo di 
sertamente agiato, “împatriò. Suo pri- 
mo pensiero fu quello di rivolgersì alla 
civica magistratura pregandola di con- 
cederli di potere riedificare, ornare e 

ridurre'a miglior comodo la sua casa, 
natìva avendo ormai deciso di dimora- 
re e vivere nella sua diletta Udine che 

aveva cercato e non: senza lode d’IllIn- 
strare a Roma ed altrove con le sue 
opere virtuose di stecca e di pennello. 

da erìgersì o perfezionarsi, luî nobili e 
ricchi onoravano d’amicizia gloriando- 
si d’averlo amico, di possedere sue o- 
pere o di tenere al sacro fonte i suoi 
figlioli. E° così che n Udine deve la 
maestosa scalea del Castello, l’elegan- 
tissima Torre dell’orologio e la fontana 
della piazza gioîello d’architettura e di 

impagabile bellezza, nonchè la volta di 
una stanza del paiazzo arcivescovile ove 

le peregrine bellezze degli ornamenti, 

gli intrecci dei fogliami, la grazia e na- 

turalezza dei putti, dei faunîi e degli a- 

nimali, la vivacità dolce e severa di 
Gesù che guarisce l’idropico, riÎmprove- 
ra 1 Farisei, predica alle turbe dalla na- 
vicella e rincuora ìl Centurione che lo 
supplica e da lui spera la vita pel servo 
moribondo a Cafernaum, nulla, proprio 
nulla hanno da învidiare ai mIgliorì di- 
pinti del periodo romano se ne togli 
tutto al più quella crudezza di eolorito 
e del tono della tìnta che fu sempre rim 
proverato a Giulio Romano. E del Ri- 
camatori è ancra da menzionare quel 
gibcondo festone in stucco di bimbi, di 
ramoscelli, di frutta, dì trofei, di me- 
idaglioni, che abbelliscono Îl salone del 

Ma al fatto proposito di non por mano Castello degli Spilimbergo, con al cen- 

sa aaduta dì Fetonte!) non mi fanno 
che accrescere il rimpianto per tanta è 
st irreparabile perdita. 

La fama di Giovanni volava lungî 
dalla « Patria del Friuli » e Pier Lui- 
gi Farnese di Parma lo invitava ad an- 
dare « ad onorare il suo stato con qual- 
che sua pìttura »; al certo egli si sa- 
rebbe colà recato se dì lì a pochi giorni 
il Duca non fosse spento da congiurati © 
(1547)). Continuò quindi il Ricamatori 
a lavorare nella regione nativa fino a 
che — nel 1560 ritorno a Roma ove fu ‘ 
benignamente accolto dal Papa Pio IV 
che, fra l’altro, l’incaricò con buona 
provvisione, di ritorrare ed ultimare le 
famose loggie vatiiane frutto della sua 
matura gioventù. In questo lavoro lm- 
piegò gli ultimi quatro anni di sua vita 
e sì spense plaridamente lungi dalla cìt- 
tà natale nel 1564 manifestando 11 desi- 
derio - e fu appagato - d’esser sepolto 
‘nel Pantheon al fianco di Raffaello per 
«union star morto diviso da colui, dal 
quale vivendo non si separò il su animo 
giammai »: ed anche per questo lo vol- 
li ricordato : la festa del Maestro non è 
anche la festa dell’amor:-so discepolo? 

Urbania.. 
ENRICO LIBURDI. 

  E 
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Il delitto di Povoictto 
Lenta, lenta si va facendo la luce 

completa sul delitto di Povoletti. Pezzo 

per pezzo — e spesso i pezzi sono minu- 
ti — l’ìstruttoria ricostruisce la £osca 
tragedia. 

L'audizione deì testimoni non è anco- 
ra esaurita, ed ogni teste porta il suo 
modesto contributo, il suo sassolino, in- 
significante - în sè, ma spesso eloquentis- . 
simo nell’intreccio di altre circostanze, 
ovverosia nell’ insieme. 

L'istruttoria è 
chiede tutta la fine sagacia, l’abilità di 
‘analisì paziente, di sintesi dialettica 
dell’egr egio Magistrato istruttore, cav. 
Cavarzerani. Gli imputati sono r:ticeu- 

fi; sono reticenti almeno quelli she han-. 

no macchiato direttamente le loro mani 
nel dupliee efferato omicidio. i 

Fin d’ora, però, possiamo garantire 
«he l’istruttoria ha assodato la dupiice 
tesî da noi affacciata subìto dopo la co- 
sidetta confessione del Bonfiglio: che 
cioè quella confessione era reticante e 
artificlosa; tendente a preparare all’im- 
putato una tesi di suggestìone invinci- 
bile che il Ferrari avrebbe esercitato, 
sotto l’imperilo della quale il Bolfiglio 
sarebbe diventato omìcida — prima 
nostra tesi —; e che uma parte non se- 
condarìa nel delitto ha avuto il Toffoli 
di Paderno. 

Sembra che la posizione di costui sia 
andata mano mano aggravandosi du- 

rante l’istruttorìa. La stessa penombra 

studiata in cui il Bonfiglio nelle sue 

deposìzioni ha lasclato-il Toffoli, dimen 

ticandone la presenza ìn momenti deci. 

sivi nei quali pur ricordava la presen. 

za del-Ferrari,.si proietta sinistramen: 

te sull’imputato. 
Che il Bonfiglio sia stato solo sulla 

macchina del Cabbia e che solo L’abbia 

ucciso ? L Agi” 

Altra circostanza che pare ormai cer- 

ta sì è che se il furto delle macch.it» 

«ra. stato progettato giorni prima, la 

decìsione degli omicidi fu precipitata, 

forse il giorno stesso în cui avvennero. 

Sembra pure assodato che Bonfiglio, 

Benfenati e Marchiori siano venuti ad 

Udine con un piano — almeno generico 

— da eseguire; un piamo professionale 

di furti nel ramo automobilistico. 

C’è ancora bisogno di luce sia per in- 

dividuare tutti gli esecutori materiali, 

sìa per appurare l ‘orditura del delitto. 

Ma molte scintille certo verranno dal 

Cozzo formidabile dei confronti, ove 

le tesi che si elidono © ‘gli imputati în 

flitto dì difesa si urteranno. 

Pag a sia l’abilità reticente e 

tendenziosa del rei, molta luce ne usci- 

rà a proiettarsi sugli angoli morti del- 

l'indagine istruttoria. 

$i taglia il ginocchio 

| Il ragazzo Elio Feruglivi di anni 11, 

eri mentre stava spaccando ‘alcune as- 

sicelle con una seure, inavvertitamente 

andava a colpire il ginoechio destro, 
riportando un largo squarcio. 

laborlosissima. Ri- 

Fu adiento SADE In 10 arie | 

Suiosonzone pio“ Fazi. 
(PRIMA LISTA). 

Alcunì amici hanno preso l’iniziativa 
d'una sottoserizione a favore del no- 
stro giornale. Pubblieando la prima lf- 
sta e riservandoci di esprimere il nio- 
stro pensiero al riguardo, esprìmiamo 
la nostra riconoscenza. _ 

N. N.L.50— N. N.5 — D. Minieschi 
1.60 — Rosa Furlani 3 — Madrisotti 
Federico 5 — D. Virgilio Fìor 10 — 
Codarìni D. Gelindo 10 — Società O. 

peraia di Sedegliano 25 — Zuliani Lo- 
dovìeo 3 — Gio. Batta Ganzini 5 — 
Dell’Angelo Guglielmo 10 — D’Ago- 
stina D. Pietro 2 — Rev. Parroco Re- 
manzacco 10 — In una riunione a mez- 
zo rag. Peverìni gli ammiratori ed ami- 
ci del «Friuli» 338.85 — D. Zoratti in 
morte dello zio 40 — N. N. (prima-of- 
ferta) 10 — Società Cattolica di M. S. 
di Udine 25 — Carlo Picotti 10 — Don 
L. Blasuttig 35 — N. N. 10 — Signora 
Frezzan Pasqua 5 — M..M. 10 — Lega 
Mezzadri Premarìacco in segno di pro- 
testa contro.le aggressioni fatte all’a- 
mico Tessitori, auspicando alla buona 
causa 10 — N. N. a mezzo D. Ostuzzi 
18 — Plinio De Anria pro «Friul» 10 
— D. Monai dott. G. Batta 50 — Lega 
Affittuari, Pìecoli Proprietari di Pa- 
gnacco al « Friuli » 10 — Zampa Giu- 
seppe, Pagnaceco .2 — N. N., Pagnacco 
2 — Zampa Virgilio Pagnacco 2 — N. 
N. Pagnacco 2 — Cossuttî Alessandro, , 
Pagnaeco 2 — Tosolini Emilio. 3 — Gli 
ascrittì alla Lega Coloni di Domanins 
al «Friuli» augurando lunga’ e vittoro- 
sa vita: Canton Benedetto Domanins 
5.40 — Bisutti Giulio, id. 5.40 — Bisut- 

ti Anmibale, ìd, 5.40.— Bisutti Giacomo 

id. 5.40 — D’Agostino Sante, id. 9.40 

— Venier Beniamino fu Giuseppe, id. 

5.40 — Castellan Sante di Giuseppe, 

id. 5.40 — Canton Luigì id. 5.40 — De 
Monte Gaspero, id. 5.40 — Pancino An- 

gelo, id. 15 — Bisutti Celeste id. 5.40 

— Bortolussi Domenico id. 1 — Cri- 

stofori Valentino id. 2 — Venier Luigi 

id. 1 — Venier Agostino id. 5 — De 

"Rossi Antonio id. 3 — Canton Vittorio: 

id. 2 — Poghin Pietro e dara id. 

5 — Cancian Giuseppe id. 5 — Lenar- 

duzzi Antonio id, 5. 

Prima sottoscrizione S. Paso al Na- 

tisone: 

re 5 — Franz Stefano Stermìzza 5 — 
Francesco Sauli Drenchia 2 — Aldo 
Blanchìg 1 — Giovanni Aballa Ieroniz- 
zal_— D. Luciano Fresettig 10 — 
Chiarla Stefano 5 — Tenente Micoli Ce 
lio Salutando la Slavia Italiana, sempre 
pronta e compatta per ognì buona ini. 
ziativa 2 — N. N. Udine (seconda of. 
ferta) 10 — A mezzo del Segretariato 
del Popolo di Cividale, (prima offerta) : 
Palliniag Ubaldo Cividale 2 — Marias- 
sunta Podrecca id. 3 — Elvia de Nardo, 
id. 25 — Carbonaro Luigi id. 5 — Del 
Basso Giuseppe id. 2 — Alessandrina 
Rosso id. 5 — N. N, id. 2 — Bollacardo 
Angelo id. 3 — N. N.id. 1— F. Mì- 
struzzi ìd. 10 — F. Del Basso id. 5 — 
N. N. 1d.1— N. N. id. 2 — Renato Ra- 

seva id. 5 — Pozzi id. 5 — Rieppi Gio- 
vanni îd. 5 — Battochetti Dott. Rino 
id..5 — Bermardìni dott. Giovanni id, 
10 — Serafini Silvio id. 5 — Paschini 
Luigi id. 2 — Cefis Camillo Yd. 10 — 
Rosa Croppo id. 5 — N. N. id. 1 — N 
N. ìd. 1 — N. N. id. 0.559 — Cooper. di 
Consumo di Orsaria 30 — Cassa Rurale 
di Orsaria 30 — Pozzi D. Massimo 20, 

Totale L. 1031.— 

La bambina -Pelnozzi' 6 morta 
L'altro giorno annunciammo che la. 

bambina Petruzzi Oorina d’anni 7 abi- 
tante în via Brenari N. 17, venne rico- 
verata d’urgenza all’ ospedale per aver 
inghiottito un vetro. 

La piccina cessava dl vivere Teri tra 
sofferenze atroci ad onta delle cure as- 
sidue praticate dal sanitari. 

. Il Resto del Carlino, ecc. 

ne del vapore funzionano. A causa la 
rottura dî uno di questi, una ondata di | 
liquido bollente lo investì alle gambe | 
ed in varie parti del corpo. 

Fu raccolto dai compagni dì lavore e 
trasportato d’urgenza all’ospedale do- 
ve i sanitari prodigategli le cure del 
caso lo gìudicarono guarìbile in 30 4 
giorni salvo complicazioni. 

Una mano dra i denti di una sega” 
Teri il segantino Jermey Koyain, men- 

tre accudiva alla segatura di alcunì 
tronchì di abete, a causa una sbadatag- 
gine prendeva le dita della mano de- 
stra tra i denti della sega circolare la 
quale le asportò la l.a e 2.a falange del- 
l’anulare. ia 

Fu medicato all’ospedale e giudica- 
to guaribile în 50 giorni. i 

Bicicletta che se ne va 

Certo Carradori Luîgî di anni 26, ab- 
bandonava ieri la propria |bicleletta 
sotto î porticì di piazza S. Giacomo per 
entrare in un caffè con alcuni amîeì. — 
Appena consumate le bevande, usc& 

   
   

  

   
    
    
    
   

    

    

      

   

      

# to fuori, con sua dolorosa sorpresa com. 
statò che lam acchîna era già sparita. 

Distribuzione di 2uechero 

Col Tagliando N. UNO della nuova. 
Tessera è in vendita lo zucchero in ra-. 
gione di grammi duecento per persona. 

  
ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine Stab. Tip. S. 
  

Paolino 

La Sartoria BASCIO 
Piazza Mercatonuovo 9 

Oltre per Civili e Militari 

  

Confeziona accuratament 

ed a mite prezzo, 

per Sacerdoti. 

Ni assumono confezioni anch 

portando la stoffa. 

di TUNE i I Dl 
Il Friuli. 

La Nostra Bandiera. 

La Patria dei Friuli. 

La Gazzetta di Venezia. 

Il Gazzettino. 

Il Pictolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera, 

  

ece 

per altri giornali d’Italia, si ricevon 

all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Manin 8. ; 

  

CU o a bn a i I 
Poragi Mi mrratit SE A 

pi da 9 4 da 

Ch b Da ; È 

; - 

| Cernoia D. Pietro S. Pietro NiO5 = 

Petricig D. Giovanni id. 20 — Goren- 

zach D. “Giuseppe S. Leonardo degli Sla. 

vi 20 — Querin D. Eugenio S. Pietro 

Natisone 10 — D. Gluseppe 

Brischis 20 — Gio. Batta D. Cruder, 

Rodda 10 — D. G. Batta Manzini Ver 

nassino 10 — D. Giuseppe Venturini 
Azzìda 5 — D. Emilio Causero Liessa 
10 _ Qualizza D. Pietro Vernasso 25 
— Zufferli D. Natale Savogna 10 — 
Guyon D. Giovanni Azzida 10 — D.tui 

si Clignon Erbezzo 10 — D. Giuseppe 

Saligoi Mersìno 10 — D. Antonio Cuf- 

folo Lasiz 20 — Cosmacin D. Antonio 

Antro 10 — D. Pio Collino S. Leonardo 

degli Slavi 12 — D. Luigi Blasuttig 

oenago re 20 - di Si Montemaggio. 

Ciacìg, * 

   
         

    

   
   

ATRICI 
comuni, speciali, 

a grande lavoro. 
Da 12- 15-20. litr di capacità 

À zaino e da applicarsi a 
carrello- botte. 

Per acquisti, paria e pezzi di 

ricambio rivolgersi alla 

“SEZIONE MACCHINE, 

del'ASSOCIAZIONE. AGRARIA. FRIOLAN 
Piazza dell'A grar 

(Ponte Poscolle) 

L'ANTICA TRATTORIA | 

“ Alla T errazza "A 
nd UDINE: Wen 

rimessa # nuovo, è stata riaperta con cucina scelta | e 
vini squisitissimi. 

Proprietario Conduttore : ARMANDO DE E
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tutti 4 
Per acquisti e Sea rivolgersi alla 

“ Slne Macchine Agrarie , 

Portogruaro 

a: | Trieste 

fenezia 5.20 — 9.10 d. — 1308 — 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 14.15 

E 1849 (8) 
Portogruaro T.40 — 11.5 d, — 1620 - 

i 20.38 (*). 
Cervignano 9.10 — 6.45 (£*) — 12314 

a 18 — 1a”). 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

0. 18.55 — 17,30 (**). 

pre a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

| 20 — 18.45 (9*) — 23.45 lusso. 

(*) e a Portogruaro. 
| (**) Da Cervignano 

Es Monfalcone . Portogruaro 
Venezia 

[rteste 6.50 — 7.40 lusso — 1115 — 

| 17.35 d. — 17.59 — 23.30 

| Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 
wa co 

: Cervignano 9.20 (*) — 13. 10 - —18.48 d. 

i 20.15 (*) — 2.10 

Portogruaro 5. 25 or — 18.5 — 20.19 d 

— 3.55, 
Mestre 7.31 (**) — 17.8 — 2148 d. — 

5:48 
Venezia a. T.45 (**) — 11.30 ai sa 

17.20 —22d — 6. i 

n È) Fino a Cervignano 

| (**) Da Portogruaro. 

V ei TREVISO - UDINE 

Venezia - 

Por Da, - 6 Did 
"TR 21.4 ui 

| Casarsa, 3.14 d. ant 
i 37.1 — 2208 

(Dafoe a. 110 d, — 102—1 42 d: » 
ca 

- Monfalcone. 

‘ Pordenone 3.1 d. — 8. Spa: 
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UDINE . TREVISO . VENEZIA 
Udine 1.45 d. — 7.20 — 1117 — 17.45 

d. — I 

Casarsa 2.39 d. — 8,30 wi 12. 35 

1852 d, — 19,54. 
13.10 — 

19.18 d. — 20.25. 

i le onegliano 3.46-— d. — 6,30 — 401 

1499 — 20:14 d. |— 21.87. 

Treviso 4.36 d. — 7.14 — 10.55 — 15.30 
do DI 6A 22.44. 

'Mestrà 514.4, — 8.15 — 11. 59 — 16.20 

21.47 d. — 28. 45. 

Venezia 5.25 d. — 8.29 — 11.50 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA - Té RVISIO 

Yd'ine 5 d. (*) — > 6,15 — — 18° 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

Staz. Carnia 5.58 d. (*) di 

20.14 

Pontebba 7.25 d. ST — 943 — 17.55 — 

21,55 
Tarvisio a. 8.20 d. ©) _ 10. 55 — 19.10. 

23.10. 

(*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve. 

nerdì. i 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 
Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 
‘Pontebba 7.24 — (13.80 — 1931 — 

21.50 d. (*) 
Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 _ 

«Gemona 6, 15 - - 15.10 
-SpÎlimbergo 7.26 — 16.20 
(Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 

22.31 d. (*) A 
Gemona 8. 53 — 1554-2113 © 
Udine a. 9.54 — a 22.16 ti 

23.16 d. (*). 
(*) Solo al Martedì, Giovedì 8 Sabato! 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO | 

- Udine 5.80 — _ 16.17. 
‘Palmangva 6.3 — 11.58 — 16.50 
Cervignano a. 6.36 — 12,20 — 17.42. 

CERVIGNANO. PALMANOVA 

UDINE 

lee dei Servizi 
Palmanova 8.24 — 13,54 — 19.19 
Udine an cc 

UDINE . GORIZIA -. TRIESTE 

 ersocizine Agraria Tula 

CIVIDALE . 8. PIETRO AL NATIB} 

CAPORETTO —. {. 
Cividale 8,20 — 18:44 —. 15% 

Udine 5.30 — 14 d. — 17 (**) — 19 — S Pietro Natîis 8.54 — 19.18. 
22.30 d, (*) 

oflbimena 6.12 — 14,35 di — 17.45 (3) 

— 19.48 — 10 d. (*) 
Merian 105, dia (**) — 

20.23 — 0.84 d. (i) 
Monfaleone 7.40 — 15.50 d. — 20,58 

1.15 d. (*) — 17.30 (#**) 
'Pricato a. 9,20 — 16,50 d. — 22,25 — 

2.10 d. (*) — 18.45 (***) 
(è) Solo al martedì, giovedì e sabato. 
(**) Fino a Monfalcone. 
(St Da Monfalcone, Ù 

—__TETESTE . GORIZIA - UDINE 
Trieste 1.15 d. (*) — 5.50 (**) — 6.50 

— 14:39. d, — 17.55 

ina 2,25 d. (*) — 636 (99) — 
— 15,25 d, — 19.20 

o 3.20 d, (*) — 540 e; 9.10 
— 16.15 d. — 20,22, 

Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (***) — 
9.45 — 16.40 d. — 21. 

Udine a. 4.30 d. (*) — 6.55 (***) — 
10.80 — 17,20 d. — 21.40. 
(*) Solo al lunedì, mercoledì e ve- 

nerd!, 
(**) Fino a Monfalcone. 
(***) Da Gorìzia. 

GEMONA - CASARSA 

8. Vito 4.41 — 9.13 — 19.28 
Pertogruaro a. 5.9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA. 
«Portogruaro 7.45 216.17 — 20,58 
«Su Vito 8.15 — 16.47 — 2127 

- Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.55. 

(CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 

8. Pietro Natis: 7.22 — 17.52 

+ Civîdale a. 7.55 — 18.25 

x ‘14,59 — 15.59 — 16.59 — 17.59 

Caporetto a. 10. 39. — 20.59 

CERVIGN ANO - LATISANA 
PORTOGRUARO . 

Cervignano 7.55 — 17.22 

ARTO a, 9.26 — 18.52 

PORTOGRUARO . LATISANA 

CERVIGNANO © © 
‘Portogruaro 6.10 — 11.40. 

Latisana 6,39 — 12.8. 
* Cervignano a. 741 — 19. 100 

LINEA UDINE - CIVIDALE - CA- 

PORETTO. |» 
Partenze da Udine: 0.7 (fino a Capo- 
retto) — O: 18.8 (fino a Caporetto). 

Arrivi a Udine: O; 8.48 (da Caporetto) 

— 0, 20.30 (da Caporetto). 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 

Orario estivo) 

Partenze da Udine: 7:30 — 8.10 — 9.10 

( /— 10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 — 
1525 — 16.25 — 17,25 — 1825 — 

1928600 

Arrivi a Udine: TI — Bd — 9A — 

1044-1144 — 12.59 — 13.59 — 

18.59 —— 19.59 — 20. 99 (festivo) a 

PARGLA 

| BTAZ. CARNIA . TOLMEZZO 

‘VILLA SANTINA. 

Staz. Carnia 8.30 — 20.50. 

Tolmezzo 9.01 — 21.21 e 

Villa Santina a. 9.20 — 21.40. 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO. 

| STAZ. CARNIÉ . 

Villa Santina RI 219; 10. 
Tolmezzo 7,23 — 19.32." 

Staz. Carnia a. T. ia Lu ‘19 88 35) 

UDINE - CIVIDALE 

Udine 7 188 

Cividale a. 7.30 — 18. 35. 

CIVIDALE - UDINE 

Cividale BAM 20. 
Udine a. 8.40 — - 20, 30. 

CASARSA- MOTTA DI LIVENZA. 

Casarsa p.: 8,6 — 14.35. 

S. Vito al Tagl. p. 8.14 — 14.48. 
« Motta di Livenza a.: 8.69 — 15.36. 

MOTTA DI LIVENZA-CASARSA. 

Motta di Livenza p..7.45 — 2140, 
S. Vito sl Tagl.p. 4 — 22.52, 
Casarsa’ 2.18.48 — 22.40. 

UDINE - $. DANIELE 

Udin® Staz. ferr.: 8.20 — 14.25 — 17.20 
20.30 (*) 

‘Udine P. Gemona: 8.456, — 1155 — 
14.55 — 17.50. 

S. Danfele a.: 10.24 — 19.34 — 16.34 — 

19,29. sa 

8. DANIELE - UDINE 

° 8. Daniele: 7.5 — 1135 - 1435 — 
18.15. 

Udîne P. Gemona a. 8.44 di 13.15 —_ 

16.15 — 19.54. 

Udine St. Ferr. a: 8.10 (*) a la 

16,40 — 20.20. 
(*) Percorso limitato al solo tratte 

Udine Staz. ‘fer. e Porta Gemona. 

ciare scien e i ii 

Senizio Automobilistico 

Linea automobilistica — Tarcento, MI- 

mis, Attimis, Faedis, Civi ale, Gor- 

MONS. 

‘Partenza da Tarcento alle ore 7. 30, 

arrivo a Cividale alle 8.40, arriva 8 

Cormons alle/ 9.15. Partenza da Tar- 

‘cento alle: 16.30, arrivo a Cividale alle 

(1745, ‘arrivo. a Cormons alle 18.15. 

Partenza da Cormons : Ile 7.30, ar 

rivo a° Cividale alle 8, arrivo a TTar- 

cento se 2 Na partenza. da Cormona 

‘Arrivo a Spilimbergo 

tomobil ist 
4 È 

alle 4,30, arrivo a Cividale all? | a 
rivo a Tarcento alle 18.15. 

Pordenone - Maniago e | 
Partenze da Pordenone ore 
(0 19.30. 

Ser da Manfego a ore 64 
37. 

Spilimbergo - Casarsa e , vio? 

Partenze da Spilimbergo ore 
a Casarsa ore 11.40. ita 

Partenze da Casarsa ore 13 
limbergo ore 13.40. 

CORRIERA AZZANO-POR” 
E VICEVERSA. 

Partenze da Azzano ore 7,3 
Partenze da Pordenone ore 

TARCENTO - T'RIC 

Partenze da Tarcento: 7.49 7 Mon 
19-16-1618. JM 

Partenze da Tricesimo: 8.49 T 
19 db +. 19 

Auto-corriera Udine-Spili 

e viceversa. e! i 

| Partenze da Udine: 7 
) 

Partenza da Spilimbergo 
Arrivo a Udine . 

(Recapito Albergo Ron 

SERVIZIO . AUTOMOBI 

Nimis-Udine e vi 

Partenza da Niîmis: 7.30 pori” 
ne 8.30. sti 

Partenza da Nimis: - 13,80 A 

£ ne 14,30. 0 8° 
Partenza da Udine: IU 24 

ore 12. 
Partenza da Udine: 18 

ore 19. 
Nei giornì festivi: 
Partenza da Nimîs:9.45 — 

Are $ 
«Partenza da Tricesimo: 10, 
SI e ROIO o 
(Recapito, per. Udine: AI 

Peretai: 

no 

di . 

"i is° ' Nim 19° È   

  

(Tariffa L. 1,50) A ma :


